
        
            
                
            
        

    
Ogni riferimento a fatti, luoghi o persone

realmente esistenti o esistiti è da ritenersi puramente casuale.

La vicenda narrata è totalmente frutto della fantasia dell’autrice

anche se il racconto si ispira liberamente

alla tradizione favolistica classica, in particolar modo a Belle e la Bestia,

con riferimenti ai classicissimi racconti del mistero e dell'occulto

che hanno costellato la storia della letteratura gotica.
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Il dark di Sabia Eileen tra fiaba classica e racconto del mistero

prefazione a cura di E.T.A. Egeskov

 

Il racconto che ci propone alla lettura Sabia Eileen affonda le sue radici sia nella favolistica classica (non sfuggirà al lettore l'omaggio che l'autrice fa alla favola di Belle e la Bestia) sia nei racconti del mistero e dell'occulto che almeno da due secoli a questa parte hanno fatto la fortuna di tanti scrittori, anche quelli non di genere (vedesi Oscar Wilde con il Ritratto di Dorian Gray su tutti).

La storia è quella di una famiglia agiata, mercantile, che di colpo si ritrova sul lastrico per azioni avventate da parte del capofamiglia, il quale prodigo nel gioco, sperpera tutto ciò che ha e si indebita ulteriormente per cercare di sanare la sua posizione debitoria precedente.

Purtroppo per lui l'ultimo debito lo ha contratto con un misterioso uomo il cui nome già dovrebbe far sospettare qualcosa: Lord Lucifer!

Tenendo fede al suo nome, quest'ultimo non ha alcuna pietà e pretende di riscuotere il dovuto oppure prendersi la casa data in garanzia del prestito, salvo scoprire le casa non era già più proprietà del mercante perché l'aveva precedentemente perduta al gioco.

Lord Lucifer, compreso che non potrà mai riscuotere il suo credito, decide di togliere almeno la vita al mercante che lo ha truffato (che almeno valga da esempio per gli altri sicuramente pensa), ma la figlia di quest'ultimo implora pietà per il padre e nonostante quest'ultimo avesse tentato di barattarla con il debito disposto a cederla a Lord Lucifer in cambio del condono di quanto dovuto, Angelica si offre volontaria come domestica pur di salvare la vita al padre.

A questo punto il racconto prende davvero il via ed è il tempo trascorso nella dimora di Lord Lucifer a farci scoprire un'Angelica che è tale non solo di nome ma anche di fatto.

Leggendo scopriremo chi è davvero Lord Lucifer e se quel nome ha realmente a che fare con qualcosa di malvagio oppure no.

Senza fare spoiler si può senz'altro anticipare che il finale è di quelli che non t'aspetti, capace forse anche di strappare una lacrima di commozione.

A ben pensarci, ma questo possiamo dirlo con il senno di poi, quello proposto dall'autrice è l'unico finale possibile, credibile, ma fino all'ultimo ci si aspetterebbe dell'altro, forse.

Un racconto capace di rapirci per il tempo necessario alla lettura, capace di trasportarci in un tempo e in luogo “altro”, non solo perché diverso ma anche perché intenso, profondo, radicale come difficilmente la vita vera può esserla, oggigiorno.

Dall'autrice de Le Terre di Panthya. La Profezia e Gli Uomini di Nebbia un'altra occasione per incontrare mondi diversi, personaggi così profondi e veri da sembrare più che reali e, perché no, anche appassionarsi a una storia d'amore che è tutt'altro che banale e scontata (dimenticate il cartoon della Disney se pensate a Belle e la Bestia, leggete questo racconto per capire di cosa parlo).

 


Un uomo senza cuore

 

 

L'uomo si prese la testa fra le mani lasciandosi cadere pesantemente seduto sulla sedia imbottita di velluto.

La moglie lo osservò sgranando gli occhi. 

Il lavoro di ricamo le scivolò dalle mani, cadendo sul tappeto di fattura preziosa. 

Il fuoco del camino scoppiettava riscaldando la grande stanza. 

L'inverno ormai era alle porte e un vento freddo aveva cominciato già a soffiare sul piccolo villaggio.

La donna si alzò con fatica dalla poltrona e si diresse verso il marito senza curarsi di calpestare il ricamo lasciato a metà. 

«Cosa avete fatto?» chiese incredula all'uomo quando gli fu accanto.

«Avete sentito perfettamente» disse lui nervoso senza guardarla.

La donna si portò una mano al petto con la sensazione che da un momento all'altro il suo cuore avrebbe smesso di battere. 

La notizia che il marito le aveva appena riferito era stata più violenta di una pugnalata per lei.

Non poteva credere che quell'uomo, che si era sempre occupato di lei e delle loro tre figlie, si fosse cacciato in una situazione tanto difficile quanto grave.

Erano sempre stati benestanti, anche se non si potevano definire propriamente ricchi.

Non avevano natali nobili ma avevano cresciuto le figlie dando loro un'educazione pari a quella che veniva impartita nelle migliori famiglie nobili. 

Vivevano in quella grande casa ai margini del villaggio e godevano di una reputazione degna di tutto rispetto. 

Lei non si era mai interessata agli affari di suo marito, sapeva solamente che lui era un facoltoso commerciante di stoffe e che spesso si assentava da casa per lunghi viaggi d'affari.

Una vita comune, che scivolava tranquilla da anni.

«E non potremmo chiedere aiuto ai mariti delle nostre figlie?» chiese di nuovo con fatica.

«No – rispose lui secco – nemmeno loro potrebbero aiutarci a racimolare una cifra tanto alta e non dovete ignorare che non si tratta solo di soldi, in questo caso».

Lei sospirò. 

«Ma come avete potuto fare una cosa simile?» chiese infine lasciandosi cadere seduta sul tappeto, accanto alla sedia del marito. 

Per un istante ebbe l'impressione che le forze le mancassero e che sarebbe svenuta.

Un affare andato male. 

Così si era giustificato l'uomo. 

Un affare che avrebbe dovuto essere fonte di guadagno inimmaginabile, un affare che si sarebbe lasciato sfuggire solamente uno stolto. 

E lui non era uno stolto. 

Il suo fiuto per gli affari non aveva mai sbagliato. 

Quell'affare sarebbe stato l'affare per eccellenza. 

Ma l'affare era andato male. 

O meglio l'affare si era rivelato una menzogna, la partita di stoffa non era mai esistita e il misterioso venditore era svanito come un fantasma con tutto il denaro del mercante. 

Il problema che ne era scaturito era stato ancora più terribile dell'umiliazione di essere stato truffato. 
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